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15  NOV EMBRE ‘ 15   
ANNO V  -  N°168 

33^ TEMPO ORDINARIO  
L i t .  o r e I  s et t imana 

Dal Vangelo secondo Marco  
(13,24-32) 

In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: 

«In quei giorni, dopo quella 

tribolazione, il sole si oscure-

rà, la luna non darà più la sua 

luce, le stelle cadranno dal 

cielo e le potenze che sono 

nei cieli saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio 

dell’uomo venire sulle nubi 

con grande potenza e gloria. 

Egli manderà gli angeli e radu-

nerà i suoi eletti dai quattro 

venti, dall’estremità della ter-

ra fino all’estremità del cielo. 

Dalla pianta di fico imparate 

la parabola: quando ormai il 

suo ramo diventa tenero e 

spuntano le foglie, sapete che 

l’estate è vicina. Così anche 

voi: quando vedrete accadere 

queste cose, sappiate che egli 

è vicino, è alle porte. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 

avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 

Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cie-

lo né il Figlio, eccetto il Padre».  
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DALLA PIANTA  

DEL FICO  

IMPARATE  

LA PARABOLA... .  
Mc 13,28 

S.E. Mons. Giovan Battista Pichierri Arcivescovo,  

e il Direttore Prof. Mons. Domenico Marrone 

hanno il piacere di invitarvi all’inaugurazione del 
40° anno accademico della nostra istituzione 

Prolusione accademica del 

Prof. Mons. Mauro Cozzoli 
Ordinario di Teologia Morale 

Pontificia Università Lateranense - Roma 
 Lettera enciclica 

Laudato si’ 
L’insegnamento di Papa Francesco 

sulla cura della “casa comune” 

Lunedì 16 Novembre ore 17.00 

Auditorium Museo Diocesano - TRANI 



“Il cielo e la terra passeranno, ma le mie 
parole non passeranno” questo l’annun-
cio che da speranza quando avverrà la 
fine del mondo. L’anno liturgico volge al 
termine e la Parola del Vangelo ci ac-
compagna a guardare con speranza ver-
so le ultime cose. Che il mondo si consu-
mi è sotto gli occhi di tutti, niente è 
eterno, “non abbiamo quaggiù una città 
stabile, ma cerchiamo quella futura”. La 
pagina di Marco ci offre una descrizione 
molto chiara: “Il sole si oscurerà, la luna 
non darà più la sua luce, le stelle ca-
dranno dal cielo e le potenze che sono 
nei cieli saranno convolte”. Di fronte a 
questa presentazione, siamo chiamati 
ad essere vigilanti. Finisce il tempo 
dell’attesa per quello dell’eternità. Ora 
è il momento prezioso per imparare a 
vivere con lo sguardo già rivolto alla vita 
eterna attingendo alla certezza della 
Parola del Signore. La parabola del fico 
ci deve rendere sapienti nel saper di-
scernere i segni dei tempi e non restare 
accecati e pigri nelle nostre facili con-
vinzioni. Chi ci accuserà sarà la stessa 
nostra vita, i peccati, per questo ora è il 
tempo buono di ascoltare il richiamo al-
la vigilanza e alla conversione, per non 
lasciarci sorprendere dagli eventi 
dell’ultima ora. Il Signore vuole suscita-
re la speranza per essere trovati prepa-
rati al momento opportuno, ma chi ri-
mane saldo alla sua Parola è certo che 
non perirà. Guardare il cielo non per di-
menticare la terra, ma per rendere più 
forte il nostro cammino verso il premo 
eterno. Il Signore che ci invita alla vigi-
lanza è con noi per sostenerci e mante-
nere viva la speranza.  
Grazie a Maria e Leonardo De Lillo per 
la loro lettura del vangelo.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco VIVERE  

IL TEMPO DONATOCI  

Ogni qualvolta 
che il nostro 
parroco ci invi-
ta a commenta-
re il Santo Van-
gelo, ci sentia-
mo in una con-
dizione di ap-
prensione ed 
inadeguatezza; 
in special modo 
dinanzi a que-
sto Vangelo di 
Marco che ci fa 
percepire tutta 
la nostra po-

chezza. Noi, miseri peccatori, chiamati a 
dare la nostra interpretazione al grande 
disegno di Dio di ricapitolare in Cristo tut-
te le cose. Ci si sente smarriti ed incapaci di 
proferire qualsiasi parola. Ci tornano alla 
mente i versi di quel salmo: "che avete voi 
monti per sobbalzare come arieti e tu 
Giordano perché torni indietro alla vista 
del Signore che viene?" Si corre il rischio 
di uscire fuori tema, sembra quasi di scivo-
lare alla deriva. Eppure, ancora una volta, 
il Signore Gesù, che è via, verità e vita, è lì 
a ricordarci la Sua promessa che ritornerà 
con potenza, alla fine dei tempi a giudicare 
i cieli e la terra e l'umanità intera. Allo 
stesso tempo, affinché non restiamo anni-
chiliti davanti a questi eventi terrificanti, 
Egli ci conforta con la certezza che nessu-
no, di coloro che fanno la Sua volontà, an-
drà perduto. A noi non rimane che vivere 
il tempo donatoci, in santità e giustizia, 
avendo piena fiducia in Colui che ci ha 
redenti e nelle Sue promesse. 

Sia lode, onore e gloria a Cristo Gesù no-
stro Signore Re dell'universo. 

Maria e Leonardo  De Lillo 



IL GIORNO DELLA MIA VESTIZIONE  
“Il giorno della mia vestizione ero molto emozionata, perché per la 

prima volta dovevo servire Gesù all’altare. Questo momento lo 

aspettavo da molto tempo, da quando ero piccola.. 

Appena entrata in sacrestia per prendere la veste, il mio cuore ha 

iniziato a battere a mille e le mie mani a tremare. 

Io e i miei amici ci mettemmo in fila dal più basso al più alto, per 

poi fare l’entrata in chiesa.. Appena entrata, vidi tutti che canta-

vo e il posto dove mi sedevo di solito era vuoto e vedevo anche i 

miei amici che mi guardavano. 

Mi sedetti sul primo banco e in men che non si dica la Liturgia 

della Parola finì. Dopo la presentazione di Leo, che ci guida nel 

nostro percorso, padre Luigi Piccolo, ci ha invitati a esprimere il 

nostro desiderio di servire Gesù e così, indossati i nostri camici, 

abbiamo iniziato a servire all’altare. 

Di nuovo il cuore mi batteva fortissimo, e iniziai a diventare tutta 

rossa, perché sapevo che tra me e Dio c’era un legame più forte. 

Anche la Liturgia Eucaristica passò molto velocemente ed io ero 

la stessa persona anche dopo la Messa, ma l’unica cosa che cam-

biò era che prima Dio occupava metà del mio cuore, ora la occu-

pa tutto!! ” 

Nicole D’Addato 

“Questo giorno è stato molto importan-

te per me, perché per la prima volta ho 

servito il Signore, ma servire non signifi-

ca servirlo solo sull’altare, ma servirlo 

tutti i giorni nei gesti, nei pensieri, 

nell’amore e nell’aiuto verso il prossimo.” 

Andrea Cristiano 

In questa domenica, festa di tutti i santi, sette fanciulli sono davanti a te Gesù per servirti con gioia e amore. 

Custodiscili  e benedicili come solo tu sai fare. Ti rendiamo grazie anche noi genitori per questa bella partecipa-

zione emozionante. 

Antonietta e Vito Di Terlizzi 

INCONTRI PER MINISTRANTI  
Seminario Arcivescovile Bisceglie 

12 Dicembre  
16 Gennaio 
13 Febbraio  
12 Marzo 

25 Aprile: Giornata del Ministrante 
14 Maggio 

NEL TUO CUORE... 

 
 

 
 

...PER SEMPRE 
INCONTRI FORMATIVI PARROCCHIALI: Sabato ore 18.00 (Gruppo junior) - ore 19.00  



Il nostro percorso 

Domenica 15 Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 

16.00 Pranzo della solidarietà 2015: “Laboratorio addobbi” 

18.30 Pranzo della solidarietà 2015: coordinamento lavori 

Lunedì 16 Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

18.30 Concelebrazione Eucaristica 

19.30 - CRIPTA CHIESA MADRE: Incontro con il direttore dioce-
sano Caritas di presbiteri, diaconi, referenti parrocchiali e 
cittadini Caritas per l’accoglienza dei profughi. 

Martedì 17 17.00 Apostolato della preghiera 

Mercoledì 18 17.45 Novena della Medaglia Miracolosa  
20.30 Fidanzati 
20.30 Giovani 

Giovedì 19 18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica  
19.30 Gruppo Giò (postcresima) 

Venerdì 20  19.30 CONVOCAZIONE CONSIGLIO PASTORALE  
La lettera del Vescovo che indica la nostra Chiesa quale Chiesa giubilare 
nell’anno della Misericordia ci riempie di grande gioia e stimola tutti noi 
a progettare il cammino di fede perché il Giubileo sia ricco di frutti di 
Misericordia.  

La Porta Santa della nostra Chiesa sarà aperta il giorno dell’Epifania del 
Signore, il 6 gennaio 2016.  

Siamo convocati per indicazioni concrete per questo evento di fede.  

Nella preghiera allo Spirito Santo la luce e la sapienza perché possiamo 
essere strumenti di Vangelo e di Misericordia. 

Sabato 21 Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 

18.30 Catechisti 

Domenica 22 CRISTO RE 

Celebrazione Eucaristica ore 8.00 - 9.45 (fanciulli) - 11.00 - 18.30 


